
1) DOMANDA:
[bookmark: _Hlk122513193]Nell’Allegato B è riportata la seguente dichiarazione: “…consapevole che la presente dichiarazione ha, a tutti gli effetti, valore di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e/o di atti di notorietà, ai sensi del combinato disposto degli articoli 19, 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche ed integrazioni, e che, nel caso di falsità in atti o dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni previste dall’articolo 76 del medesimo Decreto… a) tutte le informazioni contenute nel "curriculum vitae et studiorum" allegato alla domanda di partecipazione alla procedura selettiva corrispondono a verità...”. Pertanto, tutti i titoli elencati nel “curriculum vitae et studiorum” sono autocertificati ai sensi dell’articolo 46 del DPR numero 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i. e quindi non è necessario produrre copia dell’atto che li rappresenta?

RISPOSTA:
Come previsto dall’articolo 4, comma 3, lettera a) dei bandi di selezione per le progressioni di carriera del personale Ricercatore e Tecnologo, ai sensi dell’articolo 15 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006, il candidato, in calce al "curriculum vitae et studiorum" “…dovrà essere riportata la seguente dichiarazione: "Le informazioni contenute nel presente "curriculum vitae et studiorum" sono rese sotto la personale responsabilità del sottoscritto, ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche ed integrazioni, consapevole della responsabilità penale prevista dall'articolo 76 del medesimo Decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci…”. Pertanto, tutte le informazioni riportate nel predetto “curriculum”, hanno valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche ed integrazioni e, quindi, non è necessario che siano comprovate mediante produzione di copia dell’atto che le rappresenta.


2) DOMANDA:
L'articolo 6, comma 9, b.1) dei bandi di selezione per le progressioni di carriera del personale Ricercatore e Tecnologo, ai sensi dell’articolo 15 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006, dispone che: “…i titoli diversi dalle pubblicazioni dovranno essere documentati mediante produzione di copia dell’atto che li rappresenta e/o li comprova, dichiarata conforme all'originale con apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi degli articoli 19 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche e integrazioni, e secondo il modello all'uopo predisposto dalla Amministrazione, allegato al presente "Bando" per formarne parte integrante ("Allegato B"), nella quale il candidato dovrà indicare analiticamente tutti gli elementi necessari ad identificare i titoli posseduti…".
I titoli indicati nel “curriculum vitae studiorum” sono da ritenersi “titoli diversi dalle pubblicazioni” e, pertanto, devono essere documentati mediante produzione di copia dell’atto che li rappresenta e/o li comprova, dichiarata conforme all'originale con apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi degli articoli 19 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche e integrazioni e secondo l’Allegato B?

RISPOSTA:
Premesso che, ai sensi dell’art. 6, comma 1,  dei bandi di selezione per le progressioni di carriera del personale Ricercatore e Tecnologo, ai sensi dell’articolo 15 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006 “…sono valutabili esclusivamente i titoli che rientrano nelle tipologie specificate nella "Tabella" allegata al presente "Bando" per formarne parte integrante ("Allegato C")…”,  e che il “curriculum vitae” è una tipologia di titolo valutabile, si fa presente che, come previsto dall’articolo 4, comma 3, lettera a), dei predetti bandi, tutte le informazioni riportate nel predetto “curriculum”, hanno valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche ed integrazioni e, pertanto, non è necessario che siano comprovate mediante produzione di copia dell’atto che le rappresenta.


3) DOMANDA

I titoli diversi dalle pubblicazioni devono essere documentati mediante produzione di copia dell’atto che li rappresenta e/o li comprova, dichiarata conforme all'originale con apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi degli articoli 19 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche e integrazioni oppure possono essere prodotti anche mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del predetto Decreto del Presidente della Repubblica numero 445/2000?  
RISPOSTA:
I titoli diversi dalle pubblicazioni possono essere comprovati sia mediante la produzione di copia dell’atto che li rappresenta e/o li comprova, dichiarata conforme all'originale con apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 numero 445, e successive modifiche e integrazioni, che mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del predetto Decreto del Presidente della Repubblica numero 445/2000, utilizzando, a tal fine, il modello di dichiarazione di cui all’Allegato B, nel quale il candidato dovrà indicare analiticamente tutti gli elementi necessari ad identificare i titoli posseduti.

4) DOMANDA:
Le copie delle pubblicazioni possono essere presentate indicando un link che rimanda ad un file su Google Drive, in modo da evitare un eccessivo numero di invii consecutivi alla casella PEC, considerata la dimensione dei file?
RISPOSTA:
No. Come previsto dall’art. 6, comma 9, lettera a), dei bandi di selezione per le progressioni di carriera del personale Ricercatore e Tecnologo, ai sensi dell’articolo 15 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006, i titoli valutabili devono “…essere prodotti unitamente alla domanda di ammissione alla procedura di selezione e, quindi, mediante invio a mezzo di "posta elettronica certificata"…”.

5) DOMANDA: 
Sull’inquadramento alla data di scadenza del bando, va allegata dichiarazione firmata del direttore struttura e/o responsabile dell’Ufficio personale?
RISPOSTA:
No. Il candidato dovrà dichiarare nella domanda di partecipazione alla selezione l’inquadramento posseduto ai sensi dell’articolo 46 del Decreto del Presidente della Repubblica numero 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni.



6) DOMANDA:
L'elenco completo delle pubblicazioni da riportare nella dichiarazione sostitutiva di certificazione automaticamente esclude l'invio di elenco completo di esse separatamente, sebbene firmato come per il curriculum? In questo caso vanno inseriti anche i link a repository?
RISPOSTA:
L'elenco completo delle pubblicazioni è attestato mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o di atto di notorietà, resa, ai sensi del combinato disposto degli articoli 19, 19-bis, 46, 47, 75 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, numero 445, e successive modifiche ed integrazioni secondo il modello di cui all’Allegato B del bando di selezione.
7) DOMANDA:
Relativamente ai bandi di selezione per le progressioni di carriera del personale Tecnologo, ai sensi dell’articolo 15 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006, il requisito della specifica esperienza professionale, nel Settore Tecnologico per il quale si concorre, comprende solo gli anni di servizio prestato con contratti di lavoro a tempo indeterminato oppure comprende anche gli anni maturati con contratti quali assegni di ricerca e borse di studio?
RISPOSTA:
La specifica esperienza professionale nel Settore Tecnologico per il quale si concorre è relativa all’attività professionale prestata con qualsiasi tipologia di contratto.
8) DOMANDA:
La valutazione del Curriculum Vitae da parte della commissione sarà complessiva o sarà effettuata sulla base di una griglia di assegnazione di punteggio alle singole voci indicate nel Bando?

RISPOSTA:
Le singoli voci valutabili indicate nel bando forniscono una indicazione alla Commissione Esaminatrice delle caratteristiche curriculari da valutare ai fini della selezione e sono definite per coprire le diversificate competenze dei candidati che, legittimamente, hanno presentato domanda di partecipazione alla relativa procedura. 
Proprio in virtù di tale diversificazione, la Commissione Esaminatrice dovrà effettuare una valutazione complessiva del Curriculum Vitae e non una valutazione puntuale per singole voci  

9) DOMANDA:
Tra le voci relative alla valutazione del “curriculum vitae” è indicato: “Direzione e/o responsabilità di Strutture di ricerca”. Questa voce è da intendersi come “Direzione e/o responsabilità di Strutture di ricerca e altre articolazioni organizzative”?

RISPOSTA (RETTIFICATA):
No. Le Strutture di Ricerca sono solo quelle definite dall’articolo 17 del vigente Statuto. La responsabilità e direzione di “altre articolazioni organizzative” descritte nello Statuto e nel Regolamento di Organizzazione e Funzionamento vigenti sono da intendersi ricomprese nella voce “Coordinamento/responsabilità scientifico/tecnico/gestionale di progetto”.



10) DOMANDA:
Nella macro sezione “Curriculum vitae” dell’Allegato C dei bandi di selezione per le progressioni di carriera del personale Tecnologo è indicata la seguente voce: “Coordinamento/responsabilità scientifico/tecnico/gestionale di progetto”. Per “progetto” può intendersi anche “progetti” o “gruppi di progetti”? Nella voce “progetto” possono ritenersi comprese anche le funzioni di Responsabili delle Unità Tematico Gestionali “UTG” o di eventuali altre articolazioni organizzative, diverse dalle Strutture di Ricerca, e le funzioni di Responsabili scientifici dei progetti?
RISPOSTA:
Nella voce: “Coordinamento/responsabilità scientifico/tecnico/gestionale di progetto”, contenuta nella macro sezione “Curriculum vitae” dell’Allegato C dei bandi di selezione per le progressioni di carriera del personale Tecnologo, il termine “progetto” si riferisce, in senso lato, anche a “progetti” o a “gruppi di progetti”. 
Inoltre, in questa voce devono ritenersi senz’altro comprese le funzioni dei Responsabili delle articolazioni organizzative dell’Ente. Tra queste assumono particolare rilievo le articolazioni previste dal vigente Statuto, quali le Unità Tematico Gestionali (UTG) e le Unità Scientifiche Centrali (USC), e, in subordine, quella prevista dal Regolamento di Organizzazione e Funzionamento vigente, ovvero la Struttura Tecnica della Direzione Scientifica. 

11) DOMANDA:
La domanda di partecipazione alla selezione con la relativa documentazione allegata dovrà essere inviata, a pena di esclusione, tramite POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC). E’ possibile zippare la cartella contenente i files relativi alla domanda e alla documentazione ad essa allegata? Quale deve essere la dimensione massima dei files e/o delle cartelle contenenti i files?

RISPOSTA:
La cartella contenente i files da inviare tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) può essere zippata. La documentazione allegata al messaggio di PEC può avere una dimensione massima consigliata di circa 30 MB. Al fine di agevolare l’effettiva ricezione della predetta documentazione è opportuno scansionare i documenti in formato PDF, in bianco e nero e con una bassa risoluzione che, comunque, consenta la lettura del documento. Qualora la documentazione da trasmettere superi la dimensione massima consigliata, si potrà procedere all’invio della stessa, entro e non oltre la scadenza dei termini previsti dal bando di selezione, utilizzando più messaggi di PEC, così come disposto dall’art.3, comma 6 dei bandi di selezione per le progressioni di carriera del personale Ricercatore e Tecnologo, ai sensi dell’articolo 15 del "Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Personale del Comparto delle Istituzioni e degli Enti di Ricerca e Sperimentazione per il Quadriennio Normativo 2002-2005 ed il Biennio Economico 2002-2003", sottoscritto il 7 aprile 2006.


12) DOMANDA:
Qual è la capienza della casella PEC inafsedecentrale@pcert.postecert.it?

[bookmark: _GoBack]La capienza della casella PEC inafsedecentrale@pcert.postecert.it, come dichiarato da Poste Italiane, è pari  1 GB. Al fine di evitare possibili intasamenti, si raccomanda tuttavia di effettuare invii i cui allegati non superino la dimensione dei 30 MB.
